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ONOREVOLI SENATORI. - Si propone col pre­
sente disegno l'abrogazione, fino daJ.la data 
de.lla sua entrata in vigore, della legge 13 marzo 
1953, n. 151, che disponeva per gli esercizi 
finanziari dal 1950-51 al1952-53 :alcune nor·me 
per l'utilizzo delle disponibilità di bilancio de­
stinate alla ·Copertura di oneri derivanti da 
provvedi,menti legi.s1ativi di contenuto parti­
colare. Riconoscimento quindi dell'inapplicabi­
lità di un provvedimento, evidentemente nato 
morto, in quanto non ha mai visto la sua ap­
plicazione· che pure do~eva essere limitata a 
tre soli esercizi. 

Oltre l'a!brogazione della legge in parola 
vengono fissate nuove norme, sperabilmente vi­
tali che, riconoscendo un particolare stato di 
fatto, tendono al superamento per il passato 
e 1' avvenire delle difficoltà emerse. 

E-cco ciò che è avvenuto e che avviene: Il 
Parlamento, ·così come è sorto dalla nuova Co­
stituzione, ha dovuto dal 1948 in poi svolgere 
un lavoro legislativo noteyole ; i provvedi.menti 
destinati alla ricostruzione, a:ll'incremeDJto del­
l' economia nazionale, :alle nuove necessità dello 
Stato, dei suoi dipendenti, ecc., comportanti 
tutti nuovi oneri, rsono stati numerosissim.i tal­
chè ·in :moltiJss:imi casi 1non solo è risultato im­
possibile discuterli neUo 1stesso esercizio di 
presentazione mà, generalmente, da quel mo­
mento .a quello della definitiva approvazione 
sono passati e passano alcuni mesi se non 
anni. 

In tali condizioni l' os·servanz:a del IV capo­
verso dell'artkolo 81 della Costituzione ed il 
rispetto della norma contenuta nell'articolo 27 4 
del regolamento ;per la contabilità dello Stato 
non sono apparsi, prima d'ora, facilmente con­
cili!abili ritenendo fin qui doversi prorvvedere 
affinchè ,la ~copertura e l'a .spes'a facessero :parte 
dello stesso esercizio. 

Si argomentava così : La copertura di ogni 
nuovo o maggior onere dovuto a provvedi­
menti di legge, copertura ricavata da imposi­
zioni o da accertamenti di maggiori entrate 
ecc., precedente, in virtù dell'articolo costitu­
zionale, la discussione e l'approvazione della 

·nuova spesa, figurerà necessariam·ente' nella 
entrata dell'esercizio in cui è prevista, ma se 
la spesa non potrà essere impegnata entro il 
termine di chiusura di esercizio, e ·ciò per i 
motivi ricorda~l, come evitare in virtù dell'arti­
colo del regolamento il passaggio ad economia? 

Il problema così posto ha avuto pertanto 
due soluzioni. 

Per gli esercizi dal 1948-49 al 1950-51 si 
prorogarono oltre i limiti previsti dalla legge 
contabile i termini di utilizzazione delle di­
sponibilità, mantenendo a carico dell'esercizio 
in cui Vtmnero reperiti i mezzi di copertura 
gli irnpegni non perfezionati prima della 
chiusura dell'esercizio, con ciò provocando un 
notevole e illegale ritardo nella redazione dei 
consuntivi. 

Succes1sivamente per gli esercizi dal 1950-51 
'al 1952-53, a 1titolo di esperimento e nella spe­
ranza di un più rapido svolgimento dei lavori 
parlamentari si è pensato di ovviare all'incon­
veniente suddetto trasportando nel succestSivo 

· esercizio finanziario - sottraendo}a dall' en­
trata - una somma pari uH'onere previsto 
dai disegni di 'le~ge e la cui copertura era &tata 
assicurata ma che, nonostante la presentazione 
al Parlamento, non fossero stati da questo de­
finitivamente approvati. 

Ciò ha costituito appunto il tenore della legge 
n. 151 del 13 marzo 1953 che non vide mai 
la sua ap:plic;azione per difficoltà d'ordine· tecni­
co che si sono di'mostrate [n pratica insupe­
rabili. 

L'attuale è il te-rz.o tentativo ~che si p~ropone 
per la soluzione del problema e la soluzione 
proposta è invero così semplice ,che appare 
un po' «l'uovo di Colombo». 

Si dice : Posto che il principio sancito dal 
·quarto~ comma dell'articolo 81 della Costitu­
zione debba ritenersi inteso alla tutela della 
integrità finanziaria dello Stato nella conti­
nuità tdella relativa gestione e non neHa sud­
divisione ,per esercizi talchè, assicurata l!R co­
pertura, la norma costituziona~e non viene a 
mancare se la rspesa, 'Per il ritardo dell' appro­
vazione dei prO!VVedimenti, avviene in esercizi 
successivi, nulla vieta il fissare una volta per 
sempre, ,con norma di legge che le di1sponibilità 
del bilancio dello Stato destinate in ciascun 
esercizio a cope·rtura degli oneri surricordati, 
quelli derivanti cioè da ·provvedimenti llegi~sla­
tivi non perfezionati nel corso dell'esercizio 
stesso, possano essere utilizzati nell'esercizio 
successivo, e :soltanto in questo, rfermo restando 
che, l'attribuzione di tali disponibilità, avven­
ga all'esercizio in cui esse sono re:perite, e la 
competenza della spesa. all'esercizio in cui i! 
provvedimento sarà pe:rlfezionato. 
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Tale innovazione ha suscitato quaJ.che per­
ples:S!ità, traducendosi, di massima, nei ·seguenti 
termini: 

l. La nunna rompe il principio della annua­
lità .dei bilanci -e fa perdere .almeno in parte il 
signifi·cato della competenza così come è stato 
interpretato fino ad oggi. 

2. L'impostazione della spesa ad un esercizio 
differente da quello in cui si è ve-rificata l'en­
trata creerà di r.fatto un disavanzo· fittizio e ciò 
in dispregio alla sincerità del bilancio. 

3. Il « Fondo occorrente .per far fronte ad 
oneri dipe~denti da prorvvedimenti 1egi'slativi 
]n ~corso» diverrà una istituzione permanente e 
di facile utilizzo all'infuori · dell'a norma costi­
tuzionale. 

Si può rispondere che la rea1tà dei fatti è 
quella che è. Divenuta ormai consuetudine che 
i disegni di :legge comportanti nuove spese 
non sono qua1si mai approvati nell'esercizio in 
cui vengono proposti, il Potere legislativo de'Ve 
dis·porre lo strumento che n eU' osservanza della 
Costi.tuzione disponga una opportuna interpre­
tazione della· norma amministrativa. 

Del resto « Comp·etenza » e « Annualità » si­
gnifica che i fatti finanziari devono essere regi-

strati nell'esercizio in cui avvengono e ciò si 
dispone ·con la presente legge. 

L'inconveniente che il bilancio non appaia 
sincero, perchè il disavanzo figurerà maggiore 
nell'esercizio in cui verranno imputate i e nuove 
spese, potrà essere facilmente elilninato con 
opportune note di chiari1nento. 

L'esistenza del fondo globale, che non è tur­
bato inenomamente dalla p-resente legge, non 
contraddice alla Costituzione, perchè esso non 
viene a stabilire nuove spese ma ad accanto­
nare .delle disponibilità che saranno spendibili 
solo dopo •che i provvedimenti siano stati for­
malmente approvati dal Parlamento. 

Chiarita così l'impostazione dell' arti,colo 1 
della legge, e disponendo con !'.articolo 3 l'abro­
gazione della legge 13 marzo 1953, n. 151, resta 
evidente il significato dell'articolo 2 che tende 
alla sistemazione ed alla pronta appJicazione 
di alcuni disegni di legge rimasti inoperanti 
per difetto della norn1a, dal 1951 al 1953; per­
tanto la maggioranza della Com1nissione è 
tranquilla nel so'llecitare dagli on<>revoli se­
natori 'l'approvazione del presente dis.egno di 
legge. 

BRACCESI, relator·e. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A partire dall'esercizio finanziario 1951-52, 
le di·s:ponibilità del bilancio .dello Stato desti­
nate in ciascun esercizio ·alla corpertura di one­
ri derivanti da provvedimenti legi,slativi non 
perfezionati al termine dell'esereizio stesso, 
possono essere utilizzate ·per la copertura degli 
oneri medesimi nell'esercizio successivo. 

In tal C!a1so ferma restando l'attribuzione 
' di dette .disponibilità all'esercizio in cui esse· 

sono state a1cquisite, la competenza della spes!l 
viene posta a carico dell'ese·rcizio an cui il 
provvedimento è perfezionato. 

Art. 2. 

Le disposizioni dell'artico-lo l si applicano 
altresì: 

l) per l'esercizio rfina:nziario 1952-53, alle 
disponibilità dell'esercizio 1950-51 destinate 

:alla ·copertura di oneri derivanti da prorvve­
dimenti non perfezionati entro il ter.rnine di 
util1izzo ~stabilito dalla legge 30 agosto 1951, 
n. 941; 

2) per l'esercizio finanz.iario 1953-54, all'è 
disponibilità degli esercizi 1950-51 e 1951-52 
poste a fronte degli oneri derivanti da prov­
vedimenti legislativi non pe·rfezionati entro [l 
30 giugno 1953; 

3) per l'esercizio finanziario 1954-55, alle 
dis.ponibilità destinate negli es·ercizi dal . 1950-
1951 al 1952-53 alla copertura di one-ri de-ri­
vanti da pro,vveqimenti legislati;vi non perfe­
zionati entro il 30 giugno 1954. 

Art. 3. 

La legge 13 marzo 1953, n. 151, è abrogata. 

Art. 4. 

La presente legge ha effetto dal l o aprile 
1953. 




